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LAZZERI, CORRADO (Marciano in Val di Chiana (AR), 7 agosto 1879 - Arezzo, 28 agosto 1948). 
Canonico. Studioso di storia aretina. Laureato in lettere e insegnante. 

Uno dei più noti studiosi di storia locale, di cui fu definito “oracolo ed erudito superstite […] non 
geniale ma onesto e coscienzioso” (Bargellini). Svolse quasi interamente la sua attività all’interno 
dell’Accademia Petrarca di cui fu socio fin dal 1904, cassiere dal 1923 e suo segretario dal 1929 
alla data della morte, in collaborazione stretta con Pier Ludovico Occhini del quale condivideva gli 
orientamenti culturali e politici. 

Fu amico e seguace di Gian Francesco Gamurrini. Si occupò di problemi e periodi storici 
disparati, dando alle stampe 154 pubblicazioni, un elenco al quale sarebbero da aggiungere 
composizioni d'occasione e traduzioni dal latino (ad es.: l’Apologia di San Paolo, di S. Giovanni 
Crisostomo). 

Alla sua morte lasciò all’Accademia Petrarca un vasto carteggio che ancora oggi può essere 
utilmente consultato. 

Bibl.: Corrado Lazzeri: necr. in AMAP, n.s., XXXIV (1947-48), p. 117; “Accademia Petrarca di Arezzo”, In memoria 
di Mons. Prof. Corrado Lazzeri, Arezzo, Accademia Petrarca di Lettere, Arti e Scienze [Stab. Grafico Zelli & C.] 1949, 
pp. 24 [Comprende: a) P. BARGELLINI, Il canonico Corrado Lazzeri, pp. 1-16; b) V. ROSSI, Bibliografia di C. 
Lazzeri, pp. 17-24]; G. GALLI, Arezzo e la sua provincia nel regime fascista, 1926-1943, Firenze, Centro Editoriale 
Toscano 1992. 

Opere: Albo d'oro dei soldati cortonesi morti in guerra e per la guerra, Arezzo, Soc. tip. Bellotti 1920; Guglielmino 
Ubertini vescovo di Arezzo (1248-1249) e i suoi tempi. In appendice: le famiglie illustri della città e contado di Arezzo; 
Statuta et ordinamenta fraternitatis clericorum, Firenze, Libreria Ed. Fiorentina [Cortona, Tip. Commerciale] 1920, pp. 
XIII, 329; Almanacco della R. Scuola Tecnica di Arezzo per l’anno 1922-23 (a cura), Arezzo, Sinatti 1923, pp. 84; 
Movimenti politico-religiosi in Arezzo da Federigo I alla morte di Federigo II (1152-1250), Arezzo, Scuola tip. Aretina 
1923, pp. 32; Brevi note storiche sulla R. Confraternita di Misericordia e Morte di Arezzo e discorso commemorativo 
del can. C. Lazzeri, in "Confraternita Regia di Misericordia e Morte di Arezzo", Nell'annuale della Misericordia 1923, 
Arezzo, Stab. Tip. Scheggi 1924; In memoria di Gian Francesco Gamurrini, in AMAP, n.s., III (1924), pp. 1-9; Delle 
antiche litanie dei monaci benedettini della Badia delle SS. Flora e Lucilla di Arezzo. in AMAP, n. s., V (1925); Opere 
d’arte emigrate da Arezzo: La Madonna del Popolo di Federigo Barroccio, in AMAP, VI (1927); Bibliografia di Gian 
Francesco Gamurrini, in AMAP, n.s., III (1924); Arezzo Etrusca: Le origini della città e la stirpe votiva della Fonte 
Veneziana, in “Studi Etruschi”, vol. I, Firenze, Rinascimento del Libro 1927; Giulio Salvadori nelle sue lettere a Gian 
Francesco Gamurrini, in AMAP, n.s., VIII (1930), pp. 61-86; Arezzo vista dagli stranieri, in “Ospitalità Italiana, 
Rassegna di propaganda. Organo della Federazione Nazionale Fascista Alberghi e Turismo”, Milano, Tip. Popolo 
d’Italia 1930; La Pieve di Arezzo e il sesto centenario del suo campanile, in “Ospitalità Italiana, Rassegna di 
propaganda. Organo della Federazione Nazionale Fascista Alberghi e Turismo”, Milano, Tip. Popolo d’Italia 1930; 
Cortona, regina della Val di Chiana, in “Ospitalità Italiana, Rassegna di propaganda. Organo della Federazione 
Nazionale Fascista Alberghi e Turismo”, Milano, Tip. Popolo d’Italia 1930; Giulio III in Ludovico Pastor: Memoria 
riassuntiva, in AMAP, n.s., X (1931, I sem.); Un giullare di Dio del XVI: Il Venerabile Fra Bartolomeo da Salutio, in 
AMAP, n. s., XI (1931, II sem.); Una celebrazione novecentenaria della Chiesa aretina, in AMAP, n.s., XIII (1932, II 
sem.); trad. e cura della Apologia di San Paolo di Ioannes Chrysostomos, Siena, E. Cantagalli 1932, pp. XXII, 132; Il 
dottor Ascanio Aretini (necr.), in AMAP, n.s., XV (1933), pp. 397-401; Tra torri e palazzi, Arezzo, F. Scheggi 1933, 
pp. 8; Gian Francesco Gamurrini: note bio-bibliografiche, Arezzo, Zelli [1933], pp. 53; [coordinamento e 
arricchimento di: Gian Francesco GAMURRINI, Bibliografia dell’Italia antica, Arezzo., Tip. E. Zelli 1933, pp. LXXV, 
469]; Arezzo e la sua insurrezione del 6 maggio 1799, Arezzo, Officina tip. Scheggi 1934, pp. 50; Relazione del 
Segretario generale sulla vita accademica nell'anno 1933, Arezzo, Officina tip. F. Scheggi 1934; La medaglia d'oro al 
Pres. P.L. Occhini, in AMAP, a. XVI-XVII (1934), pp. 179-191; Aspetti e figure di vita medievale in Arezzo, Arezzo, 
R. Accademia Petrarca [tip. E. Sinatti] 1937, pp. 130; Lando Landucci (necr.), in AMAP, n.s., XXII-XXIII (1937), pp. 
235-237; Il primo vescovo della Diocesi Aretina, Arezzo, Tip. F. Scheggi 1937, pp. 10; [con Ugo Viviani]: Arezzo per il 
rinascimento: Giovanni Tortelli, Arezzo 1937; Marciano della Chiana. Notizie e cenni storici, Arezzo, F. Scheggi 
1938; La donazione del tribuno romano Zenobio al vescovo di Arezzo San Donato, Arezzo, Reale Accademia Petrarca 
[Tip. Scheggi] 1938, pp. 135; Vita dell’accademia nell’anno 1937, Arezzo, Tip. F. Scheggi 1938, pp. 10; Pier Lodovico 
Occhini, in AMAP, XXVIII-XIX (1940), pp. 19-22; Pier Lodovico Occhini. Necrologio, Siena, Stab. arti grafiche 
Lazzeri 1941, [Estr. dal “Bollettino Senese di storia patria”, a. XIII, 1941]; Commemorazione di P.L. Occhini. 
Premessa, in AMAP, a. XXX-XXXI (1941), pp. 17-22; Vita dell’accademia nell’anno 1940, Arezzo, Tip. Classica 
[1942], pp. 11; Umanisti aretini: Giovanni Tortelli, in AMAP, n.s., XXXII (1945); Leonardo Bruni aretino nel quinto 
centenario della morte 1444-1944, in AMAP, n.s., XXXIII (1947). 

(R.G. Salvadori) 


